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DAL NOSTRO INWÀTO
ANMS BINBBI A _ a

PARIGI ���� «Gli Stati Uuid saramxo co�
stretti avarare unacuradeusteriíàche
provocherà una nuova recessione e
unasvalutazionedeldoìlaro, coueñet�
ti catastro¿ci per ì*.Eurepa››, Jacques
AÀali spegne Yeuforia nei gorno della
rielezione di BarackObama. «Ma a dif»�
ferenza deil†Ew:opa; lieconomìa ame�
rioana ecompeultivaepotràrlpreader�
si rapidar_r1ente›› aggi1mgel'econor¬oš›�
sta francese che in queste ore si trova a A bile, myngsrmqte ipigj¿di 1~ism1mn@n~
NewYork.

Il fiscal cliff e il timore di un ingo�
vernabìljtà smentiscono il messaggio
di ottinrismo che hadato ieri Obama?

«Non credo allaparalisi.Pensoinve�
ce 'che democrauci e zrepobblåcanš si
metteranno daccordo sui principi di
rieanamento, seppur con mesi di ne»
�goziati. Liaumento delle tasse saràioe�
xdtabile, con un cootraccošpo suilieeo�'
nomía, D'a11:ra parte, pero, gli Stati
Uniti possono contare su ue coste del

¬ 

“LiausteritàUsa catastro¿caper ilVecchio Continente”
quello che rnanca a]l'eu1'ozo11a››. ,continuare il suo eeeeššente ìavoro da

Crede anche lei che non si uscirà
fuori dal tunnel primadel 20 14, come
sostieneBruxelles?

«Ne sono ic:onvir1to.iIvlolti si sono il�
iusi chela ripresa sarebbe arrivata co»�
roe permiracolo, trainatamagari dalla
crescita dj Asia e Africa. E' invece ne�
cessario ribadire che siamo nel mezzzo
dit.macrisiilLmgache,comene1 1929, ri�
definiràl'ecoI1omia globale. Ci saran�
uo ancoravittime e feriti. E se nonver»
rannopreselemisureoecessarieallaíi�
oeneusciremotrzttiunpo' piùdeboli».

La spirale dei contagio è inar1:esta~

todei �goveimi?

lavoro competirivoesulie sviluppo dei� c
le energie rirmovabílí e, , sopraiaztro,
sulfintenrento della Fed. Esattamente '

crisi? s ›

«Approvare 1 7pianidi austeritànon
equivale afare un piano di crescitaper
Feurozona. In Grecia la situazione so»�
ciale ed economicaprecipita e non c'è
aieate che davvero funziooni: il rappor�
to debito/Pils¿oraormaiil200%.ln as�
senza di crescita ecouonlica è una
semplice questione aritmetica. U Lo
stessovaleperilPortogallo, laSpagnae
anche per Fitalia. Solo il rilancio pub
spezzare la spirale del rigore».

t Chi ha in mano la soluzione della

«Intanto Mario Draghi che deve

presidentedeäaßceßfianeancheque�
sto basìa. Serveãnalmeoreun accordo
trai dirigenti europei per un federali�
�smo governativo neiš 'emozonainmo~
do da mutuašizzare i debiti sovrani ed
emert_ere_ gli eurobond. Purtroppo
qoesra~esige:1za di lungo termine si
scontra con ì calcoli poìiäci irnmedja~

r ti. Nessuoleader, néšoßermaoiarué in
Francia, ha il pcporaggio di dire ai suoi
elettorìcì'resa3¬earei'e1z1'ocosteràaogni

~ paese oltre ìüë miiìazdi di euro, e che
neonfazio avrebbe enprezzo addirittu�
ra superiore», A , ƒ

Anche Yiìaìia pub fãrdre di nuovo
sotto attacco?

«ífoperato di Mario švíontì è stato
fondamentale per il *e'osi'Io paese ed è

A giustamente apprezzato. Per irnercati

S¿». �'

� è moltodíäcišecapšrelasituazionepo�
lirica italianae come cambierà dopo il
voto di aprile.. Liuoioo modo per met�
tere in sicmezzališì¿a è garantire che
Monti sarà ai comacado anche dopo la
scadenza elettorale. E* questo che i
mercati chiedono .e Lamaseadel debito
dellltalìanon permette teirgiversazio�«
nißisonodegliuomšninellasìorìache �

l t diventano, per oe daio periodo, irri� t
nuricíabìlii/ìarío Monsü è ono di que�
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Fitoussi: Welfare, lt'Am,eri<:a si ,ispira
al modello del vecchio continente
proprio mentre qui lo smantelliamo

Francesca Pìerantozzi

PARIGI. Gli Stati Uniti di Barack Oba�
ma che vogliouo crescita e piena oc~›
cupazione non possono non piace�»
re a ]eao.~Paul Fítoussì, l'ecoo.orni~
sia francese, da sempre critico delle
politiche di austorítà.

L'Europa fa bene a salutare la
vittoriadi Barack Obama?
«l)í1'ei proprio di sì ed è
perfettamente comprensibile.
Barack Obama puma apertamente
a una politica della piena
occupazione, dunque a unapolitica
di crescita. lfßuropa non puo
dunque che trarre bene¿ci da

questa linea americana. Il tifo per
Obama si spiegaperò anche in un
altro modo: 1'I�šluropa spera infatti
che il presidente americano abbia il
coraggio di realizzare negli Stati
'Uniti proprio quello che1'Europa
non osa applicare in casa propria».
Obama che punta allapiena

occupazione ha però im triste
primato: è il presidente
americano rieletto con il più alto
tasso di disoccupazione. Asuo
avviso, scegliere la crescita non
dovrebbe favorire la lottacontro la
disoccupazione?
«È vero, il tasso di disoccupazione
in America è alto, ma è in
diminuzione, in decrescita: oggi è al
7,9 per cento e le previsioni per il
prossimo anno anticipano un 7 per
como. In Europa la tendenza è
opposta: la disoccupazione
continua ad aumentare e nel 2013
non sarà sicuramente inferiore al 12
per cento».
Obama ci aiuterà?

«Ci aiuterà perché aiuterà
liamerica. Il problema è che
Obamavorrobbe che 1”Europa
riuscisse ad aiutarsi da sola. Il
presidente non approva certo che
gli europei continuino dritti perla
loro strada di politiche di austerità».
«Ho ucciso Bin Laden e salvato
General Motors», hadetto Obama
per riassumere il suo primo
mandato. E il nuovo slogan del
patriottismo economico?
«Il sostegno all'indust1ia
automobilistica amerùzana è una
voce in attivo del bilancio di
Obama. L'Earopa piange sulla sua
i11dustria_ automobilisticama non
ha stanziato i mezzi necessari per

salvarla davvero. L'Eu1*opa non
vuole spendere un centesimo,
questa in sintesi la¿loso¿a della
politica economica europea. E
quindi non può intervenire in
modo efficace su scala industriale».
L'Europadovrebbe ispirarsi alla
politica economica di Obama, ma

«Più crescita, meno austerity Barack ha il coraggio che manca all'Europa››
dobbiamo davvero augurarci di
importare dall'Americaanche il
modello sociale?
«Gli Stati Uniti di Obama guardano
e siispirarlo all'Europa per il suo
sistema di protezione sociale,
proprio nel momento in cui
l'Europavuole ridurre questo
sistema di protezione. Gli Stati Uniti
dovrebbero in compenso essere da
modello pe1:1'Eu:ropa per il loro
ìntervenzionismo
macroeconomico, mentre l'l3uropa
sta facendo esattamente il
contrario, decretando urfausterità
generalizzata».
Obama è al secondo e ultimo
mandato. Ritiene che unavolta
libero dapreoccupazioni
elettorali possaconcedersi scelte
più radicali?
«Penso che noi europei
invidieremo gli americani. Obama
è pronto a rilanciare le nuove
tecnologie e le energie rinnovabili,
mentre noi ne parliamo da tanto
tempo e non abbiamo ancora farro
niente».
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